Le Pozzanghers

Testo di Marco Moschini

Musica di Roberto Vespasiani
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Quando piove basta attendere
e poi ecco le pozzanghere
Sono grigie e senza onde

e neanche son profonde

Non ci sono le barchette
perché forse stanno strette
€ se uno poi ci pescy
prende solo 'acqua fresca

(recrtagto) Come possono sfidare
uno grande come il mare

M3 un passero assetato
che al mare c’g qi3 stato
ha detto: «I’ho assaqgiato
perd troppo salato

(recitato) non |'ho potuto bere

neanche col bicchiere»

(coda) le pozzanghere san fare
una cosa piti del mare



